Adorazione Eucaristica
“Voi siete il sale della terra…

            …Voi siete la luce del mondo”

Stasera in questo tempo di adorazione ci lasceremo guidare dal Vangelo di domenica prossima, attraverso  due immagini suggestive con cui Gesù riassume oggi la condizione del credente e della chiesa: quella del sale e quella della luce. L’idea’ fondamentale è forse quella della piccolezza: basta un pizzico di sale per dare gusto e; e, come dice un proverbio ebraico, «tutte le tenebre non possono spegnere un solo lumino, ma, da solo, un lumino illumina tutte le tenebre». Non siamo chiamati a trasformare il mondo in una grande saliera né a mettere a fuoco tutta la terra, ma semplicemente a restare fedeli alla nostra vocazione che ci conforma a Cristo. In questa fedeltà che per molti resta magari priva di senso ‑ la luce di Dio risplende in mezzo agli uomini (anche se non se ne accorgono) e la vita sulla terra prende un senso e riceve gusto: il gusto della speranza.Durante l’esposizione Eucaristica facciamo il canto: Davanti al Re
Sacerdote
Signore Gesù tu sei la via unica. necessaria, insostituibile:

ponte attraverso il quale Dio e disceso fra gli uomini. sarai anche il ponte attraverso il quale

gli uomini potranno ritornare a Dio e in Dio ritrovare la propria felicità.

Tu, Gesù sei la via della salvezza: via vivente, fatta persona.

Tu sei il modello luminoso e infallibile da imitare.

“Io sono la luce del mondo

chi segue me non cammina nelle tenebre,

ma avrà la luce della vita.(Gv8,12)
Tutti

Stai con me, Gesù, e io inizierò a risplendere come tu risplendi;
a risplendere fino ad essere luce per gli altri.
La luce, o Gesù, verrà tutta da te: nulla sarà merito mio.
Sarai tu a risplendere, attraverso di me, sugli altri.
Fa' che io ti lodi così, nel modo che tu più gradisci, 

risplendendo sopra tutti coloro che sono intorno a me.
Da' luce a loro e da' luce a me; illumina loro insieme a me, attraverso di me.
Insegnami a diffondere la tua lode, la tua verità, la tua volontà.
Fa' che io ti annunci non con le parole ma con l'esempio, con quella forza attraente, 

quella influenza solidale che proviene da ciò che faccio, con la mia visibile somiglianza ai tuoi santi,
e con la chiara pienezza dell'amore che il mio cuore nutre per te.

Adorazione silenziosa

G. Siamo invitati ad essere sale e luce. A penetrare nel mondo senza disperderci, ma donando sapore; ad avvolgere rischiarando ciò che ci circonda dando il colore e facendo apparire la forma genuina delle cose. Il discepolo di Cristo non è chiamato ad essere un «separato», ma colui che si immerge nel mondo perché gli uomini, attraverso di lui, vedano e glorifichino Dio. Coloro che aderiscono al programma delineato da Gesù e lo attuano nella loro vita, diventano luce che fa conoscere a tutti gli altri uomini la realtà del regno dei cieli.
 Dal vangelo secondo Matteo 







Mt 5, 13-16

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. 
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli». 

Adorazione silenziosa  -  Canto

Riflessione
«Gesù disse ai suoi discepoli (e oggi lo ripete a noi): Voi siete il sale della terra… Voi siete la luce del mondo…». Voi siete stati scelti per diventare miei discepoli in vista del mondo, come servizio agli uomini... Ma perché per esplicitare e illuminare questa nostra missione Gesù ha usato proprio i segni del sale e della luce? Il sale ha la proprietà di purificare e anche di preservare i cibi dalla corruzione, oltre che dare loro il sapore. Anticamente è stato usato come merce di scambio (da cui il termine «salario» per indicare lo stipendio) e come elemento essenziale nella stipulazione di alleanze… Per questo la Scrittura dice:  «Dovrai salare ogni tua offerta di oblazione: nella tua oblazione non lascerai mancare il sale dell’alleanza del tuo Dio; sopra ogni tua offerta offrirai il sale» (Lv 2,13).
Ecco perché Cristo, nel presentare a Dio come offerta tutta l’umanità, affinché fosse un’oblazione gradita, l’ha salata con il sale della sofferenza, della croce e ha stabilito tra Dio e l’uomo la nuova ed eterna alleanza nel suo sangue! Ora il discepolo di Cristo ha la sua stessa missione sacerdotale, quella cioè di purificare il mondo e di presentarlo al Padre come un’offerta degna di Lui. Ogni cristiano è chiamato a divenire per il mondo quello che il sale è per le cose. Come il sale dona sapore sciogliendosi, annientandosi, così il cristiano dona senso all’esistenza e alle opere degli uomini lasciandosi uccidere dagli altri, dando la sua vita per amore degli uomini. 

Mentre il sale si scioglie, le cose acquistano sapore; mentre Cristo muore, l’umanità viene riconciliata con Dio; mentre il cristiano non si ribella di fronte alla sofferenza e alla ingiustizia che patisce, il mondo riceve un segno credibile della vita eterna (non si può infatti accettare la morte se non si ha in sé la pienezza della vita) e ogni opera e azione dell’uomo viene purificata. La vita del cristiano diventa così una liturgia in cui, per mezzo suo, Cristo offre gli uomini a Dio dopo averli illuminati e averne purificato le azioni.
Silenzio di Adorazione
Tutti

Gesù mio, aiutami
a diffondere il tuo amore ovunque io vada. Infondi il tuo spirito nella mia anima e riempila
del tuo amore, affinché penetri nel mio essere in modo così completo che tutta la mia vita
possa essere soltanto fragranza e amore trasmesso tramite me e visto in me,
e ogni anima con cui vengo a contatto possa sentire la tua presenza nella mia anima,
e poi guardare in su e vedere non più me, ma Gesù.

Questo amore, sconosciuto al mondo, è un faro che mette in fuga le tenebre dell’egoismo e del peccato. Questo amore fa presente Dio perché solo Dio e chi appartiene a Lui può compiere una simile opera, agire così. Noi siamo chiamati ad agire così per essere «il sale della terra, la luce del mondo perché gli uomini «rendano gloria al Padre che è nei cieli».

Che nessuno di noi cerchi di sapere altro «se non Gesù Cristo, e questi crocifisso» perché, morendo con Lui, con Lui riceviamo la vita, con Lui la doniamo agli uomini e con Lui e loro entriamo nella gloria del Padre.
Tutti

Resta con me, Gesù,e io comincerò a brillare della tua luce.
A brillare per essere una luce per gli altri. La luce, Gesù mio, 

sarà la tua, non verrà da me, sarà la tua luce che brilla sugli altri attraverso me.
Lascia che ti rivolga le mie preghiere nel modo che più ami,
spargendo la luce su quelli che mi circondano.
Lasciami predicare senza predicare, non con le parole, ma con l'esempio.
Con la forza che attrae e l'influsso di quello che io faccio.
Con la pienezza dell'amore che ho per te nel mio cuore.

Silenzio di adorazione   -  Canto

Vivere la Parola
	1.
	Cristo è la luce del mondo. Lo crediamo? Ci confrontiamo con questa luce? «Ricevete la luce di Cristo» ci è detto nel Battesimo: siamo stati ricolmati della luce di Cristo! La diffondiamo?


	2.
	Oggi la luce di Cristo ci viene comunicata mediante la sua Parola, trasmessa dalla Chiesa. Il cristiano è la luce del mondo, la città posta sul monte, la fiaccola sul candelabro. Essere luce: non è un privilegio, non è permessa la vana compiacenza… È, invece, una grave responsabilità… Come la viviamo? Nell'apostolato, con una testimonianza credibile, con il buon esempio? E quando la luce non illumina più...


	3.
	Il giusto è luminoso con tutta la sua vita, con le sue parole, i suoi pensieri. Verifichiamo qualche volta questa aderenza nella vita dei santi? Essi sono stati il quadro di una vita veramente luminosa e illuminante, in un mondo di tenebra. La luce e la tenebra sono sempre in lotta in noi e intorno a noi. Una condizione essenziale per essere giusti, cioè luminosi, è il servizio dei poveri, dei più piccoli. Come? Lo sappiamo che il vero culto di Dio non può essere disgiunto dal servizio al prossimo specie quello più bisognoso?


	4.
	Quale è il sale della vera sapienza? Compito del cristiano è dare sapore alla realtà. E se il sale diventa insipido? Esiste molto concretamente il rischio di stemperarsi nelle acque delle mode e dei compromessi, come reagire? come difendersi? come affermare la propria autenticità cristiana nel mondo d’oggi? Attraverso una vita, una morale, una sapienza disancorata da Dio, dal Vangelo, dalla sorgente…? Il sale ci ricorda l'efficacia della missione evangelizzatrice. Come procurarsela?


Silenzio di Adorazione

Dal discorso  di Giovanni Paolo II per la XVII  GMG di Toronto
"Che cosa vuol dire essere luce del mondo e sale della terra ?”... "Signore, che cosa vuoi che io faccia?", Cosa desideri che faccia per vivere appieno il mio battesimo ed essere luce del mondo e sale della terra? Prima di noi questo stesso interrogativo se lo pose Francesco d'Assisi davanti al crocifisso di S. Damiano.  A noi Dio vuole rivelare il suo disegno d'amore, per realizzare il progetto di vita che dall'eternità ha stabilito per ciascuno... 
Cosa dobbiamo fare per essere sale della terra e luce del mondo? Per rispondere dobbiamo ricordare anzitutto che Dio ha creato l'uomo a sua immagine, destinandolo a quella prima e straordinaria vocazione che è l'unione con Lui! In questo consiste la più alta dignità dell'essere umano. "Fin dal suo nascere - ricorda il Concilio Vaticano Il - l'uomo è invitato al dialogo con Dio. Da Lui sempre e per amore è conservato, né vive pienamente secondo verità se non lo riconosce liberamente e se non si affida al suo Creatore". Si, cari amici, siamo creati da Dio e per Dio e il desiderio di Lui è iscritto nel nostro cuore!
Quando non è plasmata dal Vangelo, la libertà può trasformarsi in schiavitù, la schiavitù del peccato e della morte eterna. Il Padre celeste non ci ha tuttavia abbandonati, ha mandato il suo Figlio Gesù per risanare la libertà ferita e per restaurare in modo anche più bello quell'immagine che si era deturpate. Vittorioso sul peccato e sulla morte, Gesù ha affermato la sua signoria sul mondo e sulla storia. Egli è vivo e ci invita a non sottomettere la nostra libertà personale ad alcun potere terreno, ma soltanto a Lui e al Padre suo onnipotente! Perciò sottomettetevi unicamente a Cristo, che vuole il vostro bene e la vostra autentica gioia (cfr Mt 23,8-10); a Lui che vi vuole uomini e donne pienamente felici e realizzati! Scoprirete in tal modo che soltanto aderendo alla volontà di Dio possiamo essere luce del mondo e sale della terra!
Queste realtà tanto sublimi quanto impegnative possono essere comprese e vissute solamente in un clima di costante preghiera. E' questo il segreto per entrare e per dimorare nella volontà di Dio.
G. "Voi siete il sale della terra, la luce del mondo...La città posta sul monte, fiaccole accese sul lucerniere". In queste parole di Gesù, che abbiamo ascoltato questa sera, si coglie tutta la stima, la fiducia, l'attesa che egli ripone in noi. Gesù conta su di noi. Non possiamo deluderlo. Ma come fare in concreto? Mi eserciterò a compiere ogni giorno tante opere buone, anzi belle, che cioè risplendono agli occhi di Dio, piacciono a Lui e agli altri? Ciò che rende buone e belle, quindi luminose, le azioni che facciamo è l'amore gratuito. Questi sono già i passi concreti di quel cammino di conversione che la Quaresima imminente ci propone di fare insieme.

(S)  Dio solo può dare la fede;                       T: Io, però, posso dare testimonianza.

(S)  Dio solo può dare la speranza;               T: Io, però, posso infondere fiducia.

(S)  Dio solo può dare l’amore                      T: Io, però, posso insegnare all’altro ad amare.

(S)  Dio solo può dare la pace;                      T: Io, però posso seminare l’unione.

(S)  Dio solo può dare la forza;                     T: Io, però, posso dare sostegno ad uno scoraggiato.

(S)  Dio solo è la via;                                     T: Io, però, posso indicarla agli altri.

(S)  Dio solo è la luce;                                   T: Io, però, posso farla brillare agli occhi di tutti.

(S)  Dio solo è la vita;                                    T: Io, però, posso far rinascere negli altri la voglia di vivere.

(S)  Dio solo può fare l’impossibile;             T: Io, però, posso fare il possibile.

(Tutti)  Dio solo basta a se stesso, Egli, però, preferisce contare su di noi.

Silenzio di adorazione

Celebrante Sappiamo che la nostra preghiera deve essere l'espressione di tutta la nostra vita, e attraverso la Parola di Dio abbiamo compreso che la preghiera non è vera se non ci amiamo. Supplichiamo Dio di essere la luce della nostra vita e, con tutta umiltà, presentiamo a lui le necessità dei nostri fratelli.
Ripetiamo insieme: Padre, ascoltaci.

1. La Chiesa possa essere luce per tutti coloro che cercano. Perché sia un luogo dove si doni largamente ai poveri e ai sofferenti, preghiamo.

2. Coloro che sono privi di vestito, di alloggio e di lavoro possano essere accolti e amati. Perché la società li sostenga e li riconosca nei loro diritti e nei loro bisogni, preghiamo.

3. Coloro che annunciano il Vangelo possano farlo senza artifici e senza orgoglio. Perché la debolezza umana non renda insipido il messaggio di Dio, preghiamo.

4. Siamo invitati a prendere coscienza di ciò che dobbiamo essere: luce del mondo e sale della terra. Perché nulla possa toglierci la gioia di vivere e di donare, preghiamo.

5. I defunti che ci hanno lasciato in questa settimana, perché passano contemplare in eterno il volto di Cristo e perché la luce che non conosce tramonto risplenda ai loro occhi per l’eternità, preghiamo.
Preghiera 

O Dio, che ci hai resi partecipi di un solo pane e di un solo calice, fa' che uniti al Cristo in un solo corpo portiamo con gioia frutti di vita eterna per la salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore.

Benedizione Eucaristica
Canto finale












